
scatole di metallo, gli accendini, le tazzine mignon, i mo-
dellini dei taxi, i mini cantieri o ricostruzioni di vecchie
città, insomma tutte riproduzioni o copie perfette per
iniziare una raccolta o per ampliare quella posseduta.

E’un nuovo mercato che muove molto denaro e che sta
creando un grande interesse anche se per alcuni è uno
sfruttamento del collezionismo perché con queste ven-
dite settimanali si limita la ricerca vera e propria dell’og-
getto collezionato e si sostituisce l’originale con un sur-
rogato che da un punto di vista storico non ha alcun va-
lore. Infine scaturiscono  alcune considerazioni di tipo
economico: si può ritenere che per diverse persone que-
sto sia diventato un vero e proprio lavoro, derivato il più
delle volte da un interesse collezionistico personale e poi
lo spostarsi da città in città implica un movimento di de-
naro non indifferente con tutto quello che ne consegue
per gli organizzatori di questi incontri: visita della città,
negozi aperti, commercio in aumento, immagine pubbli-
citaria e poi... non si butta via più niente, si conserva tut-
to, può sempre rappresentare un investimento in un do-
mani!

Per chi è interessato a sapere se nella propria città o lo-
calità vicina ci sia un mercatino, basta andare su uno dei
motori di ricerca in Internet e scrivere “mercatini” per
avere l’elenco (qualche volta non aggiornato) degli ap-
puntamenti con tutte le notizie possibili (data, orario,
luogo di svolgimento).

E se la cosa vi attrae, buon divertimento!
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Banco dei libri, vecchi e nuovi




